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Emblematico in tal sensoè ciò che
accade per la diffusissima patolo-
gia del cancro al polmone. Il tumo-
re polmonare rappresenta la pri-
ma causa dimorte cancro correla-
ta nei paesi occidentali uccidendo
ogni anno più persone che il can-
cro della mammella, del colon
dell’ovaio e del pancreas combina-
ti insieme. L’organizzazionemon-
diale della sanità (WHO) stima in
1.4milioni / anno lemorti per que-
sta patologia. Il più importante fat-

tore di rischio nel tumore del pol-
mone è rappresentato dal fumo di
sigaretta che è responsabile di 8-9
tumori polmonari su 10; esiste un
chiaro rapporto dose-effetto tra
questaabitudine e lamalattia e ciò
vale ancheper il fumopassivo. Più
si è fumato (o più fumo si è respi-
rato nella vita) maggiore è la pro-
babilità di ammalarsi e la durata
di tale cattiva abitudine è anche
più importante del numero di siga-
rette fumate per determinare il ri-
schio di tumore. Il rischio relativo
dei fumatori aumenta di circa 14
volte rispetto ai non fumatori e ad-
dirittura fino a 20 volte se si fuma-
nopiùdi 20 sigarette al giorno.
Secondo i dati emersi dal Rappor-
to sul fumo in Italia ( 2014) i fuma-
tori in Italia superano gli 11 milio-
ni, il 22% della popolazione: poco
più di 6 milioni sono uomini (un
italiano sui quattro) epocopiùdi 5
milioni di donne (una su 5). Pur-
troppo più dei due terzi dei pazien-
ti affetti da neoplasia polmonare
si presenta alla diagnosi con una

malattia in fase localmente avan-
zata o metastatica quindi non cu-
rabile con la chirurgia; da ciò con-
segue che la sopravvivenza globa-
le a cinque anni è inferiore al 18%
con una mediana di sopravviven-
za dalla diagnosi di circa dodici
mesi.
In termini di costi economici, a
causa del ritardo diagnostico, il tu-
more del polmone supera quello
delle altre neoplasie, ed è pari a
circa 18.8 billioni di euro, rappre-
sentando inEuropa il 15%dei costi
sostenuti per il trattamento delle
neoplasie; con una spesa mensile
media, nelle forme avanzate dal
momento della diagnosi al deces-
so, di 6520 dollari per paziente ed
un costo complessivo da 46.000 a
120.000 dollari in relazione alla ri-
sposta terapeutica. Il paradosso di
tale situazione è che il “venditore
di fumo” in Italia èproprio lo Stato
che, grazie al monopolio, incassa
miliardi di euro.
Ci si trova di fronte ad una situa-
zione paradossalmente abnorme

in cui da un lato l’Erario beneficia
della vendita delle sigarette,
dall’altro ci spende quasi il doppio
per le malattie che il fumo provo-
ca, avendo, per altro, una sanità in-
golfata e costi sociali altissimi. Un
vero e propriomasochismo econo-
mico di cui non si capiscono le ra-
gioni. Fin quando le cose non cam-
bieranno, non si può cheagire con
la prevenzione e, soprattutto, svi-
luppando una ricerca oncologica
e una capacità di diagnosi efficien-
te.
In questi giorni si sta discutendo
di una proposta ideata nella Strut-
tura Complessa di Chirurgia Tora-
cica dell’Azienda Ospedaliera di
Perugia, che consiste nello svilup-
pare un protocollo digitale -pro-
gettato da professori del Diparti-
mento di Matematica ed Informa-
tica edi Ingegneria dell’Università
degli Studi di Perugia- per l’indivi-
duazione precoce dei soggetti a ri-
schio potenziale. Il progetto preve-
de la realizzazione di un servizio
informatico che capillarmente

raggiunga la popolazione e che ge-
neri un archivio informatico di
persone a rischio da sottoporre a
esami e percorsi preventivi incro-
ciando questi dati con altri già in
possesso della Sanità Regionale.
Labase di dati consentirà anchedi
effettuare studi statistici, valuta-
zioni predittive, correlazioni con
altre informazioni territoriali per
comprendere meglio e sperabil-
mente prevenire in modo sempre
più tempestivo la malattia. La dif-
fusione capillare del protocollo sa-
rà attuata attraverso un’applica-
zione che potrà quindi essere frui-
ta sia da computer, sia da smart-
phone. La parte informatica
dell’applicazione sarà estesa sul
territorio regionale mediante il
coinvolgimento gratuito di enti ed
associazioni finalizzate alla pro-
mozione della salute quali Ordine
dei Medici, la rete delle farmacie
provinciali e regionali, le associa-
zioni di ricerca e cura sul cancro e
gli organid’informazione.
Tutto molto bello e speriamo che

Regione e Università, insieme a
tutte le altre componenti, trovino
le risorse per realizzarlo; peccato
però, che tutto ciò rimanga slega-
to da un coordinamento generale
in ambito oncologico. L’Istituto
oncologico che prima o poi deve
vedere la luce, consentirebbe a
queste ed altre encomiabili inizia-
tive di ricerca di essere inserite in
un contesto strutturato con il be-
neficio di ottenere economie di
scala ed una sinergia con una otti-
mizzazione dei risultati. E’ a que-
sto che deve puntare una moder-
na Regione se vuole che la Sanità
rimanga una competenza territo-
riale e nonstatale.

GiuseppeCaforio

PALIO DELLA BALESTRA

GUBBIO C’è da riscattare la sconfit-
ta dimaggio inpiazzaGrande. E
c’è dabissare il trionfodiGabriele
Rogari l’anno scorso inpiazza
TorrediBerta aSansepolcro. Sarà
lui oggi il capobanconel Palio
dellaBalestra, con44 tiratori
scelti eugubini, a cominciaredal
maestrod’armiRodolfoRadicchi,
pronti alla sfida acolpi di balestra
antica all’italiana con il bersaglio
postoa 36metri. La lunga
domenicavedràamezzogiorno,
dopogli annunci dell’araldoper
le vie epiazzedi Sansepolcro,
l’investituradelmaestrodi
campo inpiazzaGaribaldi, quindi
alle 16 il corteo e l’ingressodi
figuranti,musici, sbandieratori e
balestrieri con ladisputa prevista

alle 17, cui seguirà il corteo in
onoredel vincitore. Il pittore
biturgenseEnzoDellaRinaha
realizzato l’artistico drappoche
riporta il panoramadi
Sansepolcrovisto dalla collina
con i campanili della chiesa di
SanFrancesco edella cattedrale
finoalla campagnadella

Valtiberina sullo sfondo. La sfida,
documentata findal 1400, si
rinnovaogni ultimadomenica di
maggio aGubbio e la seconda
domenicadi settembrea
Sansepolcro, con i balestrieri
eugubini chenell’ultimo
decenniohanno fatto laparte del
leone.Agli archivi c’è unalbo
d’oro cheparte dal 1594 con il
nomediAndreaBeccafico e
arriva, tra qualchevuoto,
all’ultimo trionfo eugubino in
piazzaGrandenel 2015 del
giovaneGiammarco Isaia Piccotti
nell’annatapoi completatadal
successodiRogari aSansepolcro.
Il 29maggio i toscani conGian
LucaBaldi hanno spezzatoun
digiunoche aGubbioduravada5
edizioni.

MassimoBoccucci
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IL REPORTAGE

UMBERTIDE Viaggio nell’inferno de
«LaFornace». Costruita secondo
criteri di bioarchitettura abasso
impatto ambientale, doveva essere
«strategicaper il riequilibrio
insediativodella zona», a duepassi
dal centro, dall’ospedale, dal
centro riabilitativo. In effetti,
dietro le facciate color terracotta,
«movimentate»da inserti bianchi
eneri, il costruttore avevaprevisto
davvero tutto.Ogni edificio a
destinazionepubblica èdotatodi
parcheggio sotterraneo, le villette
privatehanno il lorogarage.
Ovunqueascensori e rampeper
portatori d’handicap, sui tetti
parabole tv; alle pareti gruppi
dell’impiantodi climatizzazione.
L’arredourbano, specie gli
eleganti lampioni vagamente in
stile, conferisconoarmonia e
simmetria agli spazi circostanti.
Progetto enumeri da record.Dieci
milioni il costo complessivo; piùdi
32milametri quadrati la
superficie; 15 gli stabili,
abbastanzaper 70appartamenti;
12 le villette a schiera. Edapiano
terra locali a destinazione
commerciale, per servizi alla
persona, attività
turistico-ricettive. Immagini
rimaste sulla carta enei ricordi
perchéoggi, questo, èunquartiere
fantasma, inmanoa sbandati e
senza tetto, dove regna il degrado
assoluto.Qui le istituzioni si sono
fermate in strada equestioni
anchedi scarso valore si
sistemano, comeaccaduto giovedì
notte, impugnandococci di
bottiglia. Eppure è semplicissimo
calarsi nel buconero chenon

pensi possa esistere all’ombra
dellaRocca edellaCollegiata.
Portoniprivi di serrature; vetrine
dei negozi, in alluminio
anodizzato, forzate daun
cacciavite odaunpiededi porco.
Unmodo spicciativoper entrare,
rubare i fili dell’impiantoelettrico,
rompere il termoconvettore,
toglieredalle cassettedelmetano
quelpocobuonoda rivendere.
Sporciziaovunque, anche sottoun
porticodoveunmaterasso,
incredibilmente lercio, èquanto
restadi ungiaciglio improvvisato.
Intornoun silenzio fuori dal
tempo.Mentreuna scritta, vergata
con inchiostro azzurro, accoglie
chi sale ai piani superiori.
«Perdeteogni speranzao voi che
entrate».Unavvertimento, una
goliardata, chissà.Ma inquelle
parole c’è troppapadronanzadella
lingua italianaper ricondurle ad
unamano straniera.Gli scalini,
stretti e comodi, sonocosparsi di
immondizia, le pareti coperteda
messaggi, alcuni criptici, altri
chiarissimi: «Italiani razzisti
vaff….».Dadietro unaporta
filtranovoci di uomini.Magrebini,
a quantopardi capire, che sul
pianerottolohanno lasciatouna
bicicletta sgangheratissima.
Servizi igienici devastati. Buttando
un’occhiata fuori dalla finestra,
panni stesi adasciugare e, suuna
terrazza, unasorta di verandadi
cartone. Forse è l’appartamento
rimessoaposto, arredatodi tutto
punto, protetto da chi l’occupa
abusivamente cambiando la
serratura. «Sul versante della
sicurezza il problemaènoto, i
controlli di vigili urbani, polizia,
carabinieri nonhanno sortito
effetti, tutto quanto rientranella
sferaprivata», spiega il sindaco

MarcoLocchi. «Permettere in
sicurezza la struttura abbiamo
contattato il liquidatore
fallimentare, senza riscontri»,
rivela.Una situazioneparadossale
che, oggi, sembraaduna svolta.
«Abbiamoavviato contatti conun
Fondo immobiliare di livello
nazionale chehamanifestato il
proprio interesse», conferma
Locchi. «Abbiamo fornito la
documentazioneche ci è stata
richiesta edassicurato lamassima
collaborazione, attendiamo
un’evoluzioneabreve». Intanto,
chi abitanelle vicinanzehaperso
la tranquillità. «Aocchio e croce là
dentro si rifugiauna trentinadi
persone, lamaggioranzanord

africani,maanchedell’Est
Europa.Donne?Nonsene
vedono», testimoniauno. «Unpo’
alla voltamihanno rubato tutti i
pomodorinell’orto», lamentaun
altro. «Auna certaora scatta il
coprifuoco, chiediamo lamessa in
sicurezzadella zona», gli fa eco
l’amico. Ementre il vice
presidentedel consiglio regionale,
MarcoVinicioGuasticchi,
annuncia«un’interrogazione in
Regione», dall’opposizione in
consiglio comunaleUmbertide
Cambiadenuncia «lo statodi
abbandonoegravi problemidi
ordinepubblico».

WalterRondoni
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L’INCONTRO

ASSIS I SaràUto Ughi con l’Orche-
strada camera “I Filarmonici di
Roma” sabato 17 settembrealle
17.30nella piazza Inferioredella
Basilicadi SanFrancesco
d’Assisi ad aprire, conun
concerto gratuito, ilmeeting
dedicatoall’ambiente “Nostra
MadreTerra” inserito nel
programmadell’incontro
internazionale “Sete di pace” che
vedrà la presenzadel Presidente
dellaRepubblica, Sergio
Mattarella, il giornodopo edi
PapaFrancescomercoledì 20.

Ecologia, ambiente, energie
alternative, religione, uomoe
natura.Questi i temi delmeeting
internazionale “NostraMadre

Terra”, giunto al dodicesimo
anno, dedicatoalla salvaguardia
del creato eorganizzatodal
SacroConventodiAssisi dal 17 al
20 settembre. Trenta anni dopo
la storicaGiornatadi Preghiera
per la Pacedel 27 ottobre 1986
volutadaSanGiovanniPaolo II,
uomini edonnedi fede, culture

diverse, uniti dalla speranza che
lo “spiritodiAssisi” possa
portarepace inunmondo
segnatodaviolenza, guerre,
divisioni, si incontranoper 3
giorni, per parlare, confrontarsi,
pregare l’unoaccanto all’altro.
L’eventoèpromossodalla
Diocesi diAssisi, dalle Famiglie
Francescanee dallaComunitàdi
Sant’Egidio, in collaborazione
conaltrimovimenti e
aggregazioni ecclesiali, con la
ConferenzaEpiscopaleUmbra,
laRegioneUmbria e il Comune
diAssisi.
Perpartecipare ci si deve
iscrivere scrivendo a:
30assisi2016@gmail.com
oppure iscrizioneon-line:
www.sanfrancesco.org/spirito-
diassisi. L’iscrizione ègratuita.
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DIRETTORERESPONSABILE:
VirmanCusenza
CAPOREDATTOREEDIZIONEUMBRIA
MarcoBrunacci

Gubbio, il mezzogiorno di fuoco

Trasferta a San Sepolcro

Fornace, viaggio nel quartiere del degrado

UMBERTIDE Alcune
emblematiche immagini
del complesso
Le Fornaci, un luogo dove
le regole non esistono più

`Doveva essere un complesso strategico per il riequilibrio
della zona, ma poi è diventato una specie di inferno

`A Umbertide un progetto con numeri da record: la sua
realizzazione è costata ben 10 milioni di euro

Assisi, Sete di pace: apre Uto Ughi

Il Maestro Uto Ughi

Sanità, premiare
i progetti
più importanti
LIBERA LEX
La questione del tumore al polmone

FONDATONEL1878


